
◗ SASSARI

Sono quasi 34mila le richieste 
di accesso al contributo a fon-
do perduto presentate dai con-
tribuenti  sardi  a  venti  giorni  
dall’apertura del canale. Più di 
27mila  domande  sono  state  
evase e le somme già accredi-
tate dall’Agenzia delle Entrate 
nei conti correnti di imprese, 
commercianti e artigiani, per 
un totale di 72 milioni di euro 
erogati.  Nell'isola  sono  stati  
33.142  i  soggetti  che  finora  
hanno  presentato  domanda:  
20.199 sono contribuenti per-
sone fisiche, mentre 12.943 so-
no  persone  non  fisiche.  La  
maggior  parte  delle  istanze  
presentate fanno capo alla pro-

vincia di Sassari, con 11.867 ri-
chieste e un contributo eroga-
to pari a 26,2 milioni di euro. 
Seguono poi le province di Ca-
gliari,  con  8.611  domande  e  
20,8 milioni di euro, la provin-
cia  del  Sud  Sardegna,  5.978  
istanze e 10,8 milioni di impor-

to,  Nuoro (4.408 domande e  
8,2 milioni) e Oristano (3.108 e 
5,8  milioni).  Il  contributo  è  
previsto dal Dl Rilancio, è sen-
za alcun obbligo di restituzio-
ne ed è a favore delle imprese e 
delle partite Iva colpite dalle 
conseguenze del lockdown. In 

particolare, il ristoro spetta “ai 
titolari di partita Iva, esercenti 
attività d'impresa e di lavoro 
autonomo, comprese le impre-
se esercenti attività agricola o 
commerciale, anche se svolte 
in forma di impresa cooperati-
va,  con  fatturato  nell'ultimo  
periodo d'imposta inferiore a 
5 milioni di euro e a condizio-
ne che l'ammontare del fattu-
rato e dei corrispettivi del me-
se di aprile 2020 sia inferiore ai 
2/3 dell'ammontare del fattu-
rato e dei corrispettivi del me-
se di aprile 2019”. L'ammonta-
re del contributo è pari al 20% 
del calo del fatturato di aprile 
se i ricavi e i compensi dell'an-
no 2019 sono inferiori o pari a 
400.000 euro; al 15%, se i ricavi 

e  i  compensi  dell'anno 2019  
superano i 4mila euro ma non 
l'importo di 1 milione di euro; 
al 10%, se i ricavi e i compensi 
dell'anno 2019 superano il mi-
lione di euro ma non l'importo 
di 5milioni. Il contributo è co-
munque riconosciuto per un 
importo non inferiore a mille 
euro per le persone fisiche e a 
2mila euro per i soggetti diver-
si dalle persone fisiche. Gli in-
teressati sono ancora in tem-
po per richiedere il contributo. 
La domanda, infatti, può esse-
re presentata fino al 24 agosto. 
Per predisporre e trasmettere 
l'istanza, si può usare un soft-
ware e il canale telematico En-
tratel/Fisconline o una specifi-
ca procedura web nell'area ri-
servata  del  portale  Fatture  e  
Corrispettivi.  Il  contribuente  
può anche avvalersi degli inter-
mediari che ha già delegato al 
suo Cassetto fiscale o al servi-
zio di Consultazione delle fat-
ture elettroniche. 

◗ SASSARI

Sono 537 i piccoli imprenditori 
di Sassari e provincia che hanno 
presentato  la  candidatura  al  
bando “Sassari che riparte”, pro-
posto dalla Fondazione “Spec-
chio dei tempi” nell’ambito del 
progetto “Specchio d’Italia”. Le 
candidature arrivano in maggio-
ranza dal capoluogo, ma anche 
da Olbia, Alghero, Porto Torres, 
Arzachena, Stintino, Sorso, Per-
fugas,  Valledoria,  Bortigiadas,  
Tempio Pausania, Bonorva, Itti-
ri, Berchidda, Sennori, Usini, Ca-
stelsardo,  Palau,  Florinas,  Bul-
tei, Nule, Ala dei Sardi, Pattada, 

Chiaramonti, Tergu, Cheremu-
le, Ploaghe, Codrongianos, Tri-
nità, Ossi, Mores, Martis, Espor-
latu,  Berchidda,  Oschiri,  Uri  e  
Tula. All’iniziativa, sostenuta fi-
nanziariamente  dalla  famiglia  
Baggi Sisini, hanno aderito pic-
coli imprenditori di ogni settore: 
dagli  agricoltori  agli  allevatori,  
dai ristoratori agli affittacamere, 
dai commercianti ai baristi, dai 
sarti alle parrucchiere, dai giar-
dinieri ai videomaker, dai fabbri 
ai  falegnami,  dagli  erboristi  ai  
muratori, dai meccanici ai  pe-
scatori. Insomma, un mondo di 
imprenditori che cercano di su-
perare le  difficoltà causate dal 

lungo lockdown e dalla crisi del 
comparto  turistico.  Il  bando  
“Sassari che riparte” distribuirà 
100 aiuti da 3 mila euro ciascu-
no. Lunedì 6 luglio, a mezzanot-
te, sono scaduti i termini per le 
domande ed è iniziata la verifica 
dei requisiti e la successiva sele-
zione da parte dello staff di Spec-
chio dei tempi. I vincitori verran-
no avvertiti con una mail che sa-
rà spedita fra lunedì 13 e marte-
dì 14. L’invio dei contributi sarà 
immediatamente  successivo.  
Specchio dei tempi conta di con-
segnare tutti i contributi nel giro 
di una settimana, e cioè entro il 
21 luglio.

◗ CAGLIARI

L’accordo con la Banca europea 
per gli investimenti è legge. Non 
tanto l’intesa in sé, quanto il via 
libera del Consiglio regionale ai 
100  milioni  della  Regione  nel  
«fondo dei fondi» necessario per 
tener testa alla crisi economica 
scatenata dalla pandemia. Il vo-
to è stato unanime su questo pri-
mo pacchetto. Attenzione, però, 
fra pochi giorni, lunedì per l’e-
sattezza, maggioranza di centro-
destra e opposizioni potrebbero 
rischierarsi  su  fronti  paralleli  
quando in aula entrerà la legge 
Salva Sardegna, che, con i suoi 
oltre 160 milioni, è considerata 
l’ammiraglia di tutti i contributi 
anti-Covid per lavoratori e im-
prese. Se è vero infatti che il cen-
trosinistra e i Cinque stelle non 
hanno più preteso un’altra setti-
mana per studiare i 30 articoli, 
avrebbero potuto chiederla stan-
do al regolamento, sono comun-
que riusciti a evitare sul nascere 
ogni possibile blitz della maggio-
ranza. Impegnata in questa sor-
ta di balletto fra le due leggi, Il 
Consiglio  ha  timbrato  insieme 
l’accordo con la Banca europea, 
mentre lunedì sulla Salva Sarde-
gna  potrebbe  comportarsi  in  
tutt’altro modo.
Accordo Bei. In aula è filato tutto 
liscio per il fondo di garanzia. È 
diviso a metà: 100 milioni li met-
terà la Regione, altrettanti arrive-
ranno dalla Banca europea. Di 
fatto saranno quei soldi a per-
mettere  alle  imprese,  grandi,  
medie e piccole, di presentarsi 
in banca per chiedere un presti-
to fino a 5 milioni. Sarà un presti-
to a tasso zero, con i primi due 
anni abbuonati dal Fondo e poi 
spalmato su 15 anni. «Siamo la 
prima  Regione  ad  puntato  su  
questa  opportunità  europea  –  
ha detto l’assessore al bilancio 
Giuseppe  Fasolino  –  Grazie  a  
questo  accordo,  le  imprese  
avranno spianata la strada per 
l’accesso al credito e riavranno 
così quella liquidità che hanno 
perduto  a  causa  della  pande-
mia». La Regione ha preso an-
che l’impegno che il bando sarà 
pubblicato il più presto possibi-
le. «È importante che i tempi sia-
no molti ristretti – ha detto Euge-
nio Lai di Leu – perché sono già 
trascorsi 70 giorni, e sono un’e-
normità,  dal  vostro  primo  an-
nuncio.  Da oggi  in  poi servirà  
molta più velocità e zero buro-
crazia, le imprese sono al collas-
so». Durante il dibattito ci sono 
state comunque due contesta-
zioni. La prima è stata di Massi-
mo Zedda dei Progressisti: «Per 
rispondere alla crisi, la Regione 
cerchi giustamente di recupera-
re soldi da tutte le parti. Ma poi, 
rifiutando di riunire in una sola 
data  elezioni  amministrative,  

suppletive a Sassari per il senato 
e referendum sul numero di par-
lamentari,  finirà  per  gettare  al  
vento 9 milioni. È una contraddi-
zione, la vostra, che fa venire i 

brividi». La seconda contestazio-
ne è stata quella di Roberto De-
riu del  Pd,  che ha denunciato 
«come una parte dei milioni por-
tati in dote per l’accordo con la 

Bei, siano stati scippati dalla leg-
ge salva artigiani approvata nel-
la  scorsa  legislatura».  Fasolino  
ha assicurato: «Con la prossima 
Finanziaria, rimetteremo le cose 

a posto». Dopo il voto all’unani-
mità, è arrivato il commento del 
presidente del Consiglio Miche-
le Pais: «Compatti, abbiamo da-
to un’altra spallata alla crisi eco-
nomica».
Salva Sardegna. Lunedì il  clima 
cambierà del tutto. Cesare Mori-
coni del Pd lo ha proprio detto: 
«Fino all’ultimo, cercheremo di 
cambiare una legge fin troppo 
confusa nonostante i tanti milio-
ni a disposizione». Piero Coman-
dini, sempre del Pd, ha aggiun-
to: «Quali saranno gli effetti di 
quei nuovi contributi? Non chie-
detelo alla Giunta, perché non lo 
sa». Anche Desire Manca, 5 stel-
le, e Gian Franco Satta, Porogres-
sisti, hanno parlato di «una leg-
ge ingiusta darà gli stessi soldi ai 
proprietari di cavalli e al lavora-
tore stagionale non riassunto». 
Ma dai banchi della maggioran-
za  Pierluigi  Saiu  della  Lega  e  
Franco Mula, Psd’Az, hanno re-
plicato: «Vi sbagliate. Quella leg-
ge sarà una vera scialuppa di sal-
vataggio per l’economia». (ua) 
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L’aula vota all’unanimità
Sì al piano da 200 milioni
Emergenza Covid, l’accordo con la Banca europea per gli investimenti è legge
Ma sulla Salva Sardegna l’opposizione non fa marcia indietro: va cambiata

l’iniziativa

Sassari che riparte, in lizza 537 aziende
Successo del bando di “Specchio dei tempi” per gli imprenditori 

Nell’elenco ci sono diverse aziende agricole 

Aiuti a fondo perduto, 34mila richieste
L’Agenzia delle entrate ha già accreditato 27mila domande per 72 milioni di euro

Un ufficio dell’Agenzia delle entrate

L’aula del Consiglio regionale ha votato all’unanimità l’accordo con la Bei

politica regionale

Anche dalle piccole imprese artigiane arrivano 
notizie confortanti: il credito fa segnare una piccola 
inversione di tendenza. Dopo tre anni di ripetuti cali 
migliorano leggermente le erogazioni. A marzo di 
quest'anno, la tendenza rilevata è del -0,4% 
rispetto all'ultimo trimestre del 2019, che a sua 
volta fece rilevare un -0,5% sul terzo trimestre 
2019. È questo, in sintesi, ciò che emerge dal Focus 
«Trend dei prestiti alle imprese», realizzato 
dall'Ufficio Studi di Confartigianato Sardegna. Gli 
ultimi dati disponibili sui prestiti alle imprese sono 
quelli di giugno 2019; al totale delle attività 
produttive andarono 9miliardi e 432 milioni di euro 
mentre alle piccole imprese 645 milioni. «I dati sul 
credito verso le MPMI ci dicono come la Sardegna, in 
questo trimestre, abbia la quinta miglior 
performance italiana - commenta Antonio Matzutzi, 
presidente di Confartigianato Imprese Sardegna - e 
quindi uno dei trend meno pesanti d'Italia. È una 
piccolissima inversione di tendenza e su questo 
dobbiamolavorare duramente».

Credito, prestiti in aumento

CAGLIARI. Oggi, in Consiglio 
regionale, sarà il giorno del 
quarto round del 
combattimento fra 
maggioranza e opposizioni sul 
Piano paesaggistico. Dopo il 
nulla di fatto della settimana 
scorsa, con l’ultima seduta 
finita in bagarre, stavolta la 
coalizione al governo, il 
centrodestra, vuole vincere la 
partita e modificare il testo per 
dare il via libera ad alcune opere 
viarie come la strada 
Sassari-Alghero (foto). Sul 
futuro del Ppr è intervenuta la 
anche la Cgil, col segretario 
Michele Carrus (nella foto): 
«L’interpretazione proposta dal 
centrodestra è sospetta, forse 
inutile, e probabilmente 
dannosa. A noi pare solo un 
trucco per consentire quanto 
oggi è vietato nella fascia 
costiera e nelle campagne: la 
speculazione». 

Ppr, quarto round
riparte la battaglia
sulle modifiche
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